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Semestre L. 8 — Triiiicslre !.. 4 - Î cr eli 
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Inserzioni 
Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, inviti, notizie di Interesse pfivatol 
in cronaca per ogni linea cent. 80, — Dopo 
la llrraa del gerente per ogni lineacent. 60. 
in terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
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Uffici di Direzione ed Amministrazione 
- Udine, Via Ptefétima, N.6~ 

H Paese sarà del Paese* CAnUiZO , ,• , , 

NOTE È NOTIZIE 
Echi del processo 

Don Riva • eomp^ 
' tiéggiamó nei giornali della sei'a, te 

seguenti parole rivolto dal Presidènte 
dèlia Corte d'Assise appena: pronun­
ciata la seiilenza: 

-— Don Riva, avete sentilo la grave 
èoridanna che vi ha tìolpìto ; ossa perà 
è in proporziono dei dolilli da voi 
commessi e alla loro .indole obbro­
briosa specialmente per voi ohe siete 
un sacerdote, Espiate!, 

Poi rivolto alla Fumagalli : 
- Nella sentenza si ò tenuto conto 

della raitozza del verdetto dei giurati 
è delle attenuanti a voi concesse. ?i 
auguro che tale lezione, aggiunta alle 
altro vostro peripezie giudiziario, possa 
distogliervi dalla strada sbagliata in 
cui vi siete messa. Voi fra urt mése 
computato il carcero solTortó — sarete 
lìbera. , 

IL PÒVERO NASI 
ha parduio le anarlfiÒBiizB 1 

S'è ieri radunato a Uoma il Consi­
glio dell'Ordine Mauriziano por discu­
tere la (questione delle ononflcenzo di 
cui ora insignito l'on. Nasi. « 

Nasi era insignito della Croce di 
Grande ufficiale dell'ordino Mauriziano, 
era cavaliere di Gran Croco, decorato 
del Gran Cordone dell'ordine della Co­
rona d'Italia. 

Il Consiglio ha approvato il decreto 
da sottoporsi alla flrtna del Re per la 
revoca di tutte queste onoriflcenze. La 
dollberazicnè fu approvata senza nep­
pure entrare in discussione. 

La, questione della ferma biennale 
A proposito della notizia pubblicata 

da qutilche giornale, nella quale è detto 
ohe il Consiglio Superiore dall'Esercito 
nella sua ultima riunione ai è-mostrato 
decisamente contrario alla ferma bien­
nale, il giornale ì'Jiseroito dice che il 
Consiglio (leirEsercito non si è mai 
occupata della questione della lerma 
biennale. 

24 esecuzioni capitali 
a ^ éondanns a morte In 6 giorni 

Ècco, comò attesta la: Correspon-
dance !ltisse,\ dati statiftlci concer­
nenti io senteniie di morte e |e eseou-
ouzìoni capitali che si alfettuaròno in 
Russia nei primi sei giorni di aprile: 

Il 1° aprile : ebbero luo^o quattro 
esecuzioni capitali a'Tchita, una a Mo­
sca; furono pronunciato due aenleuzo 
di morte a Varsavia, due a Rovel, od 
una a Riga, 

Il 2 aprile : ebbero luogo due ese­
cuzioni a Varsavia,; una aProakourof, 
una a Orìol; e ftiròno emesso tre con­
danne H morto a Rovel, due a Riga, 
duo a Kharkof, due a Varsavia. (Cin­
que dei condannati sono minorenni) 

Il 3 aprile : quattro esecuzioni ca­
pitali a Proskourof, sei a Tomsk; una 
sentenza di morte a Mosca'. 

Il 4 aprile : una esecuzione a Pro-
sitourol i due condanne a morte a ICioff, 
ed una a Mosca. 

Il 5 aprile: otto condanno a morte 
a Pietroburgo, (cinque, condannati sono 
minorenni); tre à Kielf ed una a Mosca. 

11 6 aprile: quattro esecuzioni ca­
pitali e due condanne a morte a Nijny-
Novgqrod. 

COBI, nel corso di sei giórni, ebbero 
luogo in Russia 24 esecuzioni capitali 
e ai pronunciarono inoltro trontatrè 
condanne amorto. 

Oh la santa Russia dello czar !.... e 
degli impiccatori I 

Duemila cinesi morti affogati 
•Siha da Shanghai: Una inondazione 

causata dall'improvvisa piena del (lume 
Hangkia a Hankeou cagionò la morto 
dì 2000 chiueai. Settecento giunche 

^ sono trascinate dalla corrente. 

B APPENDICE DEL «PAESE» 

U salute di Leone Tolstoi 
Si alferma che Loono Tolstoi ha a-

vuto una nuova ricaduta. E' stato 
chiamato appositamente un medico da 
Mosca. 

La tragedia dell'avv. Monari 
Ieri a Venezia l'avvocato Giovanni 

Battista Munarl, conosciutisslmo spo-
cialoientener mondo sportivo, fu tro­
vato ucciso con parecchi colpì di arma 
da taglio nella casa dèlia sua amante 
Teresa Vania di 34 anni, la quale, a 
quanto sombra, dòpo aver compiuto 
I assassinio si suicidò asflsiandosi., 

L'istituto internazionale 
di agi-icoltura 

L'/l!>a»<('! rataoglie la voce che i la­
vori di preparazione doU'Istituto inter­
nazionale d'agricoltura non procedono 
lisci e olio sono sorti intoppi che ri­
manderanno la promessa inaugurazione 
dell'Istituto- Il signor Lubin sarebbe 
stato sconfessato dal suo governo nord­
americano ó ài sarebbero manifestati 
segni di malcontento anche da parte 
di parlamentari italiani, già entusiasti 
del progetto. 

Il corvo misterioso 
.(NOVELLA) 

Gli occhi del dottore scintillarono. 
— Alla buon'ora ! esclamò egli, ed 

ora voglio guarirvi. 
Levò dal suo astuccio un temperino, 

prese sull'atrio un pezzetto di legno e 
lo fendette destramente/Mio zio ed io 
lo guardavamo. Dopo d'aver fesso il 
pezzo di legno, cominciò a scavarlo, 
poi levò dal portafogli una piccola 
correggia di: pergamena molto sottile, 
ed avendola accomodata frale duo lame 
di legno, l'applicò contro le labbra 
ridendo. 

La faccia dello zio sì rischiarò. • 
— Dottor Haselnoss, • voi siete un 

uomo raro, un uomo veramente supe­
riore, un uomo.... 

r- Lo SO, interruppe Haselnoss, lo 

: La delinquenza degli... automobili. 
Ecco un argomento di attualità. L'anno 
decorso a Parigi,11.841 aiitomobili e 
motociclette fecero 40 morti ; 98 au­
tobus (automobili omnibus) ucicisero 
9 persone. Ogni anno aumentano le 
vii time degli automobili. Non occorre 
dico che anche gli altri veicoli (treni, 
vetture a cavalli, bìoiclotto) aramazzano 
regolarmente parecchio persone Ogni 
anno. 

La democrazia 6 baluardo dì onesta 
0 moralità pubblica. A Trapani s'è 
costituito il blocco dei partiti popolari 
contro. Nasi ed il nasismo, col propo­
sito di epurare la vita pubblica di quel 
disgraziato paese. 

La Società internazionale per la pa 
ce (Unione lombarda) e il comune di 
Milano aprono un concòrso di L. 2000 
per un libro di educazione morale e 
istruzione civile ad uso degli alunni 
del córso popolare (classi V e Vldèllè 
scuole elementari) 

Nel sobborgo induslrìale di Tureimes, 
situato sulla riva sinistra dolla Senna, 
a ovest di Parigi, 6 statò inaugurato 
ieri un busto a Zola, notevole sopra­
tutto per il fatto che 6 slato fuéo con 
il bronzo dell'unica campana che orba­
va la torre dolla chiesa parocchiale ora 
distrutta. 

La città più pulita d'Europa è Pa­
lermo. In ; nessun paese,. nò. in Olanda 
né in Inghilterra si ha tanta cura delle 
strade, dello caso, della-persona come 
a Palermo. Dal principe al piirumile 
borghese v'è in tutti una cura quasi 
esagrrata degli abiti e della candidez­
za della biancheria. Anche il facchino 
ha la camicia inamidìta e difficilmente 
sì troverebbe una macchia sull'abito 
di un palermitano. Nessuna città con­
suma .tanto sapone come Palermo. 

Il sabato, nei palazzi municipali fino 
alla stamberga del contadino fuori 
porta, tutto vien lavato e fregato col 
sapone e i tuguri imbiancati almeno 
una volta al mese. Le vetture pubbli­
che, oltro che esser pulite e con ca­
valli ben tenuti, e finimenti lucidissimi, 
hanno. cocchieri senza livrea, ma ve­
stiti come eleganti borghesi. 

Riguardo alle strade .di Palermo, 
quando si pensa alle migliaia di man­
darini e di aranci che vengono man­
giati per via, ci si meraviglia di non 

.vedere per terra una sola buccia. 
A detta di molti illustri stranieri, 

Palermo e i palermitani possono ser­
virà di esempio agli inglesi per la 
cura della persona e per i loro modi 

civili, e agli olandesi per la loro cura 
dello abitazioni. 

Il mondo letterario apprenderà con 
piacere la notìzia inattésa che 11 conte 
Tolstoi ha terminalo di scrivere un 
nuovo romanzo dal titolo Padre Sec­
alo. Si tratta di un romanzo a tinte 
caldo od appasionatè cho descrive il 
rnartirlo di un uoiiió che invano sì 
sforza dì resistere alle tentazioni dei 
sensi. Vinto, uccide e si ucólde. 

Abbiamo già pstrlató della campagna 
intrapresa dal son̂  Bèrenger — so-
pranominató Père-la-Pudeur —contro 
il nudo a Teatro. Vennero inlerrogati 
a questo proposito, illustri scrittori i 
quali, iti generale, sì sono pronnnciati 
contro Bòrenger, 

Ajiatole Franco — maestro di oolor 
ohe tanno. — non riconosce al legi­
slatore il diritto d'immischiarsi in 
cose olio non lo riguardano. 

— Non esiste — égli dice — una 
morale assoluta; Il gusto del pubblico 
devo easore\ sovrano. /Ammettere l'in­
tervento del legislatore contro una esi-
Untone cho non offusca nessuno, equi­
vale a far del Calvinismo.. e noi non 
siamo pKi a Ginevra I 

Si noti che in tutti i caffè concerto 
di Parigi non si vedono che donne 
perfettamente nudo 'che cantano, bal­
lano, saltano e vìa dicendo, 

Molmentì nella sua « Storia dì Ve­
nezia» narra alcuni episodi che danno 
un'idea; del lusso della Serenissima. 
Per esempio i nobili Labia imbandi­
rono, nel loro palazzo di San Geremia, 
Un banchetto con suppellettili d'oro a 
quaranta gentiluomini, e le fecero get­
tare, dopo il pranzo, in canaio II pa-
dronedicasa aooompa-̂ nò quello strano 
volo col bisticcio : «L'abbia o non 
l'abbia, sarò, sempre Labia ». 

Uii altro episodio. La bellissima Ce­
cilia Tron, cantata dal Parlni, anche 
vecchia si manteneva piacente con uno 
straordinario dispendio di toletta. Un 
giorno montò In gondola e al bar­
caiuolo che, con la solita malizia po­
polaresca, le diceva : « Che jjela ziera 
che la ga, Zelenza », rispose subito : 
« La so, sior macaco, ma la me costa 
sta ziera 1» ' ,• 

La stampa americana è infinita­
mente al disotto del livello della stampa 
europea. Èssa non si occupa ohe di 
alTari privati, di pórcheriole domestiche, 
di grandi o pìccoli scandali. C'è tanto 
luridume in quelle colonne da far- ve­
nire la nausea all'uomo piò spregiu­
dicato 0 piò cinico. 

Lo SPIOOLATORE 

CrOìjctca 
Provinciale 

Il telefono del PAESE porla il n; 2-11) 

Bagnarla Arsa 
Dlserlora Austriaco 

14. — {Argo) •— Stamane il briga-
diera delle guardie di finanza di Campo-
longhetto sìg. Botti Dario ed un milite, 
accompagnarono all'ufficio comunale 
di Sevegiiaoco, indi a Palmanova un 
giovanotto ventiquattrenne che si di­
chiarò disertore austrìaco. 
Disse chiamarsi Antonio Lilttendorfer 
ed apparteneva al 27.° Regg. fanteria 
di stanza a Leìbaok. 

Aggiunse poi di avare disertato per 
isfuggire ai- mali trattamenti ed alla 
disciplina insopportabile della caserma. 

Rivignano 
FIERA RIMANDATA 

14, —- Ricordiamo che, siccóme la 
fiera del terzo lunedi cada in giorno 
festivo (seconda lesta di Pasqua), viene 
rimandata al successivo lunedi 27 corr. 

Il Sindaco G. di Codroipo ha dira­
mato in Provincia apposito manifesto. 

so, ma spegnete 11 lume, non un car­
bone brilli nell'ombra — e mentre io 
eseguiva il suo ordino, egli spalancò 
la finestra. La notte era glaciale. So­
pra i tetti appariva la luna limpidis­
sima. Il riflesso abbagliante della neve 
0 l'oscurità della camera formavano 
un singolare contrasto. 16 vedeva l'om­
bra di mio zio e queila. dì Haselnoss 
disegnarsi sopra la finestra; mille 
confuse impressióni mi agitavano. Lo 
zio Zaccaria starnutò e la mano di 
Haselnoss sì atese con impazienza per, 
comandargli di tacere ; poi il silenzio 
divenne solenne. 

D'un tratto, un fischio acuto attra­
versò lo spazio ; e dopo quel grido 
tutto ridivenne silenzio. Io intendeva' 
il mio cuore battere agitato. Un istante 
dopo si udì il medesimo fischio, Rico­
nobbi allora che era il dottore ohe Io 
produceva col suo richiamo. Questa 
osservazione mi ridonò un po' dì co­
raggio e feci attenzione ai menomi 

particolari dello coie cho accadevano 
intorno a me. 

Lo zio Zaccaria, , semicurvo, guar­
dava la luna. Haselnoss sa ne stava 
immobile con una mano sulla finestra 
e col fischietto nell'altra. Passarono 
duo 0 tre minuti, poi il volo d'un 
uccello fendette l'aria, 

— Oh ! esclamò mio zio. 
— Zitto, disse Haselnoss; ed il fi­

schio ai ripetè piò vòlte con modula­
zioni strane e precipitate. Due volte 
l'uccello sfiorò le finestre col rapido 
volo inquieto. 

Lo zio Zaccaria fece atto di pren­
dere il proprio fucile, ma Haselnoss 
gli afferrò il pugno mormorando : 

~ ,'̂ iete pazzo' 
Allora mio zìo ai trattenne, ed il 

dottore raddoppiò i fischi, imitando 
con tanta arto il grido della gazza 
preaa in trappola, che Hans, volteg­
giando a diritta ed a sinistra, fini col-
l'entrare nella nostra camera, attirato, 

Fanna 
La Fiaccola maravlglloaa 

14 ~ che ci illumina, dice sul Paese 
in data 11 corri, ohe la coda è la 
parte più lontana de|, cervello e che 
perciò ragiona con poco buonsenso^ 
Sì osserva però alla fiaccola che non 
tutte le volte la coda parla mala e 
non sempre si alita , per spegnerò 
quella grande fiaccola ohe oggi illumina 
Fauna. In certi oasi la coda serva be­
nissimo per alimentare corta fiàccole 
poco risplendenti che mandano foschi 
raggi di luca. 

Le code,di Panna non sono certo 
in grado dì comprendere certo frasi 
elevate dì quella g;rande fiaccola, nia 
solo, nella loro ignoranza, le Code si 
permisero di osservare che l'orario 
spolastieo non è osservato, e quindi là 
meravigliosa fiaccola dovrèbbe atlé-
neraì a questo e non ad altro. Noi, 
code di Fanna, non abbiamo avuto la 
fortuna dì lustrare per anni ed anni 
i panchì dei gìnnasiì, ne dei licei, ma 
abbiamo invoca apporta potuto avere 
quella mìsera istruzione che danno le 
prime elomentarì di questi paesi. 

Perciò la .grande fiaccola, ohe oggi 
illumina Fanna, dovrà tollerarci se non 
comprendiamo certe Ilsìchi terminirome 
vibrazioni, nècispieghiamo esattamente 
il valore delia parola, pedagogia, e 
meno che meno comprendiamo il sanso 
dì quel latino, ohe coma scrisse la, 
fiaccola famosa deve far riderò, fR('-
sum lénealis). 

Vorrà pur essere "tanto benigna e 
gentile quella fiaccola meravigliosa dì 
tollerare questa povere code di Fanna 
so nel loro miseri sproloqui non sanno 
mettere tutti quei punti e virgole, 
come essa è aoltanto capace, e fiuosta 
saranno infinatamonte a lei grate so 
vorrà oaservaro se agli i mancano i 
punti e correggerci di conseguenza. 

Non senza ringraziamenti ed auguri 
dì buona Pasqua. 

Le ignoranti code di Fanna, 

Paluzza 
Provvadlmanto prefaltll;lo 

giunto..., con la vettura Hegrl 
13 —- Rileviamo dai giornali che la 

R Prefettura ha diramato ai Comuni 
ideila Provincia una Nota riguardante 
l'emigrazione dei fanciulli. E precisa­
mente dice < ohe d'ora in avanti non 
verranno rilasciati passapòrti par paesi 
europei a noÉsun fanciullo sotto i 15 
anni, neppure se accompagnato dai 
genitori, i quali, anzi, nella m.iggìor 
parte dai oasi sono i maggiormente 
responsabili dì questo inumano sfrut­
tamento dell'infanzia». 

Era tempo ormai ohe l'Autorità po­
litica avesse determinato un provvo-
dimento aer|o, energico, o, spariamo, 
efficace, per impedire il ripeterai dì 
una costumanza abbominevola e diao-
norante per il nostro Stato e la patria 
del Friuli. 

Perciò ci permettiamo, rispettosa­
mente, osservare che questo, quantun­
que arcìlodevole, magari, provvedi­
mento, è giunto troppo in ritardo, è 
un.,., soccorso di Pisa, perchè nei paesi 
nostri, almeno, l'esodo dei minorenni, 
è al suo termine, per quest'anno, bau 
s'intende. 

Ed alla scuola poi ne deriverà un 
qualche vantaggio? Effimero, noi dubi­
tiamo. Un genitore emigrante e carnico 
per giunta, salvo poche ed onorevoli 
eccezioni, pur dì cavar qualcosa di 
utile immediato dàlie forze fisiche del 
fanciullo ed anche dalla sua incompleta 
e, spesso, insufficiente istruzione, lo 
matterà a moatière, o ad un lavoro 
qualsiasi, quasi sempre superiore alla 
sua potenzialità fisica, anche in patria, 
qualora non gli riuscirà di eludere la 
vigilanza della legge, per farlo emi­
grare. 

Par molti genitori poi, della specie 
suaccennata, basta che il fanciullo ab­
bia raggiunto i 12 anni, perchè per 
lui sia giunta l'epoca della costrizione 
al lavoro, senza badare, o pensare, se 

senza dubbio, da una bizzarra curio­
sità che gli turbava il cervello. Intesi 
le sue due zampa cadere pesantemente 
sul pavimento. Lo zio Zaccaria gettò 
un grido e si slanciò, sull'uccello, che 
gli sfuggi dì mano. 

— Disadatto! esclamò Haselnoss, 
chiudendo la finestra. 

Era tempo, Hans si librava sulle 
travi del soffitto. Dopo aver fatto cin­
que 0 sei giri, egli urtò contro un 
vetro con tanto impeto, che ruzzolò, 
stordito, lungo la finestra, cercando 
d'aggrapparsi colle unghie alle tra­
versa. Haselnoss accese subito la can­
dela, e vidi allora il povero Hans tra 
le mani di mio zio, che gli serrava.il 
collo con frenetico entusiasmo. 

— Ah, ah, ah ! ti tengo ! 
Haselnoss l'accompagnava colle ri­

sata-
— Eh, oh, eh 1 siete contento mastro 

Zaccaria, siete contento? 
(Continm) 

n rapporto dell'età v'è pure il iSóCas-
sario sviluppo fisico è mehtató; e sa 
le attitudini per queldàto ihestiére o -
professione aleno nel farièìilllò quelle 
stesa 5 dal genitore. 

Intanto parò ili (juesto (jOmune-pa­
recchi (lai fanciulli, ancora obbligati 
alla scuola,..8eooiidò la legga 8 luglio 
1904, con libretti dì lavoro,-o sènaa, : 
con certìfioati di buona condotta, sono 
già emigrati e perduti par la scuola. 

Certamente ohe ì colpevoli primi e 
reali di questo inumana arruttamento 
dal fanciullo a scapito dello scolaro, 
sono ì genitóri crudeli è avidi di gua­
dagno Attendiamo per ora i risultati 
dì questa dispòsizionej ed intanto, ter­
minando, ricordiamo con piacere la 
lotta viva ed aperta ohe la Seisione Ma­
gistrale dì qui, fin dal stio nascere,' 
iniziò contro questo mercato di carne 
umana, contro "questa vergogna del 
bell'italo : regno, e, apecialmonta dalli 
Carnia a del Friuli. 

Essa può con giusta orgoglio ascri­
vere il auacoaniiato provvedlmonto pre­
fettizio a coafbrto stiò morale, par. la-
piccola vittoria ottantita nel campo 
disciplinare del lavoro e dèll'èmigra-
zìóne, pel bene della scuola e della re­
denzione popolare. 

Qrpnaca 
ciHaèina 

Il telefono del PAESE porta il :n. 8.11) 

Consiglio Provinciale 
Ecco l'ordine del giorno che il Con­

sìglio- Provinciale è chiamato a discu­
tere in sessione straordinaria lunedi 
27 aprila 190S alle ore 11 antim: 
: • In Seduta Pubblica , 

1. Nomina dì due .mendbri del Co­
mitato Forestale pel biennio 1908-
L?W !.i sojti'.uzione del rinunciatario 
comm. prof. Domenico Pecile e del 
defunto ìng. Luigi Gortani, 

a. Nomina di un membro del Con­
sìglio direttivo del Collegio di Toppo-
"Wassermann pel sesaennio, 1908-1913. 

3. Nomina del Presidente e di quat­
tro membri del Consiglio direttivo del­
l'Ufficio provinciale del lavoro/ 

4. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu stabilito 
d'intervenire in una contestazione a-
vanti la quinta Sezione dei: Oonsiglìo 
di Stato in punto a dozzine manico­
miali per l'alienata Giacon - Ferretti 
Angela fu Giovanili. 

5. Comunicazione dì deliberazione 
d'urgenza con la qUale fu stabilito 
d'intervenire in una contestazione a-
vanti la quinta sezione del Consiglio 
di Stato in punto a dozzina manico­
miali per ralianato Paganotto Silvio 
di Beniamino. 

8. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu provveduto 
alla nomina di un membro del Con-
aiglio d'Ammiaistrazione del R. Labo­
ratorio di chimica agraria autonomo 
di Udiue in sostituzione del nobile 
Andrea Caratti che non ha accattato 
r incarico. 

7. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu accordato 
alla ditta Merluzzi Giacomo di Ar-
tegna il permesso di. collocare tubi 
d'acquedotto lungo la strada provin­
ciale Pontebbana. 

8. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu accordato al 
Comune di Cavasse Nuovo il permesso 
di collocare tubi di acquedotto lungo 
la strada provinciale Spilimbergo-Ma-
niago, 

8 bis. Comunicazione di delibera­
zione d'urgenza con la quale fu,ac­
cordato a Tosolini Pietro e Consorti 
di Artegna il permesso di attraversare 
con la conduttura d'acqua la strada 
provinciale Pontebbana. 

9. Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu stabilito di 
costruire un locala ad uso Caserma 
dei K R. Carabinieri di Trìoesimo. 

19; Comunicazione di deliberazione 
d'urgenza con la quale fu autorizzata 
la lite per il ricupero delle dozzine 
manicomiali dell'alienata Oimenti-Ietri 
Antonia fu Giovanni di S. Giorgio di 
Negare. 

n . Rinnovazione del sussidio pel 
mantenimento della li. Stazione di 
Piscicoltura dì Brescia per il quin­
quennio 1909-1913. 

12. Sussidio alla istituzioni della 
Provincia che efficacemente sì occu­
pano a favore dagli emlgranti-

13. Modificazioni all'organico degli 
impiegati dell'Amminìatrazione provin­
ciale. 

14. Proposta per miglioramenti degli 
stipendi e delle pensioni agli agenti 
forestali provinciali. 

IB. Domanda di sussidio per il pro­
lungamento del ponte in ferro sul 
Meduna a Cerva ed opere annesse. 

16. Concorso nella spesa,di costru­
zione della strada Vatcellina in base 
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alla legge 15 luglio 1008 a. 283. (La 
relaziono fu allegata all'avviso di con­
vocazione per la seduta del 20 gen­
naio 1008. — Oggetto U). 

17. Fissazione dei termini per l'e­
sercizio della caciìia durante l'anno 
venatorio 1908-09. „ . 

18. Sulla trasformazione del CoUegro 
Uccellis in èduCàftdStO^etoniinilé Na­
zionale. — Contributo.della Pfovinoia. 

19. Costruzione di jinppiitéiA ferfO 
sul Tagliamento fra S. Michèle o La-
tisana e relativi provvedi olenti finan­
ziari. 

20. Sull'ulteriore concorso della Pro­
vincia nella spesa di oostruzitìne del 
ponte sul Tagliamento allo Stretto di 
Pinzano in base àllH legge 8 luglio 
1903 n. 312 sulle,slrade d'accesM alle 
stazioni ferroviarie. 

21. Lavori di floatptótaniBnto dei 
locali ad uso déirOspizio degli Esposti 
e delle Partorienti di Udine. 

22. Proposta del Consigliere pro­
vinciale cav, avv, Franpesoo Conoarì 
per assegnazionoidi una somma a sils-
sidio delle scuole di ^disegno e darti 
e mestieri per gli opwai. , 

In seduta privata 
23. Nomina dell'Ingegnere Capo 

dell'Ufficio Tecnico,provinoiale,.: 
24. Provvedimenti a: favore del Se­

gretario Capo della Deputaaioiió. pro­
vinciale, .i . . ;. 

Per la fiera di beneficenza 
cha avrà luogo a Pasqua 

Soni paruenull — {Seoondo -elenco) 
Galliussi Giuseppe, 1 orologio — 

Del Bianco e Cera tre bastoni, 2 om­
brelli, 4 ventagli — Fornara Gregorio 
due ombrellini — Gio"anni Missid;i4 
scatole di buste e carta da lettere 3 
asciugacarte ^ ' Silvestrp Neri 1 fiasco 
di vino — OatteritiE Pérfnàtó Zudènigo 
servizio per ' scrivania in argento — 
Fratelli Schiavi;: 1 doppio litro di: me­
tallo — Deotti "littorio, 4 Bcattotó di, 
trippa di bue —'Giulia Pegòtó Angoli 
l mensola, 1 lamdada a: petrolio, un 
telaio da ricamo, gvbioohierini con: 
piattini, 1 bicchiere, una pantoffola in 
porcellana, 1 fermacarte in bronzo— 
Sludenti del R. Istituto Tecnico, una, 
giardiniera in maiolica, sormontata in 
figura di bronzo — ,G. L. Micoli neg. 
vini 6 bottiglie Lambrusoo, fl bottiglie 
Nebbiolo — Teresa Antonini Angeli 1 
servizio frutta e relativi, piatti j , ser­
vizio caffè — Calzoleria Giuseppe .Bi­
gotti 1 paio sóarpini di, vernice -^ 
Ditta Luigi Da Gloria 25 àcattole «Rice 
Slarch» ~ Co. Lucia Caratti l botti­
glia p. profumi, 1 mensola, 1 sóattola 
giapponese, 1 scatola maiolica, 2 vasi 
di maiolica . — Famiglia Keohler g4 
bottiglie vino bianco — Mantioa Ca­
ratti, 1 damigiana vino nostrano— 
Martini Giuseppe 2: bottiglie vino Ban 
bera — Teresa e Domenico Rubini l 
ombrellino --Maria Luigia:: Caratiti 
20 scattole pomodoro :-^: Serafini .Gé-
reone astuccio con posata , in strgento 
— Alessandro NlmiS; 4 cassette sapone. 
Offerte in danaro. -— Secondo elenca ' 

G. Raisef L. 1, A. Miohelotto O.sjO; 
V. Ciani 0.35, Fabiano fl.50, Italia 
Cuttini 0 50, Cremese.0 40, De Lucca 
1, G. Gressani 1, Tunutti C. l, De 
Martin 0,70, 0, Pellegrini 0.60, Ortiga 
Pietro 1, D'Este 5, Cosmo Cosmi 0.50, 
Manganotti '1, Tramonti 2, Ste&no 
Masoiadri 10, cav. avv. Arnaldo Ptateo 
10, Croalto Pietro 0.25, Furlani 1, 
Loschi Vittorio 0.30, Manganetto 0.20, 
N. N. 0.20, Contarini Giovanni 5, T. 
De Lucca 2, Botti Sebastiano 3, Pun-
tigam 2, L P. 1, Giriano Comelli 0, 
Sirena Maddalena 0.50, Angelo Angeli 
10, comm. Alessandro Brunialti 50, 
Deciani co. cav. Vittorìodi Roma 20, 
Francesco Hraida 25, Antonio e Anita 
Orgnani 15, Domenico liaiser 2, Pie­
tro e Luigi Pravisani 0.50, Pellegrini 
Filomena 0.20, Olga Galante 0,80, Ga-
lizzari Teresa 0.50, Maria Cecchini 1, 
Chialina Umberto :0.20, ,Yittoria Bon 
0.20, Bevilacqua.Teresa 2,' De Biagio 
Alessandro 1, Comm. Leopoldo Oster-
mann 15, Italia Paolini 2, ing.Can-
ciani 5, Meschini prof. Luigi, 50, Te-
resina Lazzari Caniili 5, Ferriere di 
Udine e Pont, • S. : Martin 2Ò, Bosoro 
Augusto 5. : 

Per chi cerca un posfo 
La locale Direzione delle Poste ci 

comunica che a tutto il 30 aprile corr. 
è aperto il concorso per un numero 
indeterminato di poSti -di agenti subal­
terni fuori ruolo in alcune città del­
l'alta Italia, con la retribuzione annua 
di lire 850. Possono aspirarvi i gio­
vani fra il 21° ed il 25' anno di età, 
i quali ne facciano domanda in carta 
bollata da cent. 60, corredata dall'atto 
di nascita e del certificato di licenza 
elementare. 

Per maggiori schiarimenti ' ed infor­
mazioni rivolgersi ai principali Uffloi 
di Posta od a questa Direzione. 

Cose della Società Operaia 
Un' altra rinunzia 

Rìceviftmo i 
Avendo veduto pubblicato il mìo 

nome nella lista pei consiglieri da eleg­
gere alla S. 0. 0, dichiaro ohe per le. 
mie occupazioni mi è assolutamente, 
impossibile accettare tale carica. Rin-,, 
graziando dell'onore 

Udino 12-4-1008. 

Oaslelletti Romeo 

La questione 
delle focaccie pasquali 
Ieri l'altro abbiamo riferito — con 

ogni riserva — una diceria ohe correva 
in oittii, secondo la quale il Sindaco 
avrebbe severamente proibito ai pro­
prietari :rdi fpî no, di distribuire. (itie-
sfanno ai olienti in rogalo la tradizio­
nale focaccia pasquale 

Abbiamo assunte accurate informa-
iìoni e 6i risulta ohe la dieerià è stata 
propalata ad arte dà alcuni proprie­
tari fornai; i quali non dubitarono di 
giocare indegnamente la bìiOnà fede 
del 'pùbblico pei" giusfiflcafe la,; man­
cata distribuzióne doilò fòcacoie Ohe si 
deve esbluslvamanie ad un patto stretto 
fra i proprietari stessi, coma dloostre-
.Tèmo. 

Ma aaoordi) fra proprietari 
Due mesi or sono, dopo il Vittorioso 

sciòpero, i pi'oprietàri , firmarono unii 
cmivenziOne con la quale si impegna­
vano a,non regalare quest'anno le ib-
caocie, jpasqiiali, stabilendo, per i con­
travventori lifta.ritóvaate penalità (1000, 
lire al contì'avvéntore e 300 lire al 
denunciatore). 

Là Commissióne dei propriotarii in­
caricata di raocogliafo le firme, si ri­
vòlse anche alla presidenza del Forno 
Municipale. , 

II Presidente avv. Della Schiava fi-
spòse che oasoiidò sistema del Fórno 
di non regalare ai propri clienti la 
foCaocie, cosi credeva affatto inutile di 
Armare ,rimpegoatìva. In questo senso 
l'avy, Della Schiava sCrissó una lettera 
ai proprietàri.. 

Quindici giorni or sono cotnparve nei 
néiozi.di pane;un cartello, in cui lo 
ditte ili conformità ài contratto firmato, 
avvertivano la clientela che,erano abo­
lite io regalie.. La decisione auscitò, 
naturalmente i malumori dei olienti, i 
quali, chiesero ai proprielari le ragioni 
che li avevano determinali a prenderla. 

Due spiegazioni 
IngagnosB... ma non vare 

I proprietari allora—- e qui natu-, 
ralmente dobbiam face la debite ecco-, 
ziOni -- tentarono di acquietare i olienti 
con- due specie di spiegazioni, inge­
gnose ambedue, ma contrarie alia verità. 

Gii uni affermarono che in seguito ai 
huovo orario diurno — imposto dal 
Sindaco ~ (ed ora' sanzionato anche dai 
parrucconi del Senato) — era impos­
sibile la confeziono delle fooàocìè. Se la 
' prendessero quindi, se mai, con il 
Sindaco... .i 

Altri proprietari più..; audaoii osa­
rono di più, e dissero ohe il Sindaco, 
sobillato dalla Commissione del Forno, 
aveva proibito — sotto pena di una 
ingente multa (se non erriamo 300 
lire) ,— la conlezione e la distribuzione 
delle rogalie pasquali I 
• La cosa è incredibile, ma non,cessa 

per questo di, essere assolutamente 
vera. 

In questi giorni 
s'è ripreso il vecchio orario 

II pubblico forse ignora ohe la scorsa 
settimana parecchi proprietari di l'orno 
hanno domandato al Comune, di poter 
eccezionalmente ripristinare l'orario 
notturno per oonfezionare la focaccie, 
ohe quest'anno conformemente al patto 
stabilito — saranno vendute, non do­
nato. Il Comune aderì alla domanda 
dei proprietari e concesse una proroga 
d'orario esclu.iivàinente per la fabbri­
cazione delle , focaccie, pròroga dàlia 
durata di 15 giorni — dieci prima è 
cinque dopo le feste. 
.Qualche tecnico però osser'va che 
non è proprio in,tÌ9pen3abil6 ripristi­
nare il lavoro notturno per fabbricare 
le focaccie; infatti, da mezzogiorno 
alle 0 dì 'sera — e cioè quando è 
cessato il: lavorò delfa paniflcàzionè — 
si può comodamente confezionarle. 

Ad ogni modo i fornai hanno otte­
nuto la concessione di lavorare : di 
notte; quindi essi non possono (lèoen-
temente imputare, né all'orario diurno, 
né al Forilo Comunale e tantomeno 
alla Giunta le responsabilità di un 
fatto attribuibile esclusivamente ad essi.. 

Se i clienti si lagnano, se reclamano 
le focaccie, i proprietari che non voglio-
iio confessare il patto concluso e garan­
tito da gravissime sanzioni pecuniarie, 
tirino fuori altri moccoli, ma per ca­
rità, più verosimili. Non è la prima 
volta ohe pur di gittare il discredito 
sul Forno Comunale, non si dubita di 
asserire cose contrarie alla verità. 
Crediamo perciò che nemmeno questa 
sia l'ultima. 

Si tratta, è vero, di un episodio che 
ha i suoi lati comici, ma anche esso 
serve a mettere vieppiù in luce le 
mene: degli interessati. 

Per la stagione d'Aprile 
La riunione della Commissione Mercati 

Ieri mattina allo ore 10 si è riu­
nita in Municipio la Ootamissione dei 
mercati per stabilire deAnitivamente 
le norma ohe dovranno regolare i sor-
vizi relativi alla Fiora cavalli. 

Presiedeva 11 Sindaco Pooilo ; erano 
presenti i: signol̂ l Paniuzza, Dalnn, 
Pepe, Bórthod, liroili, Selan, Ragaz­
zoni, Giustificò l'assenza il sig. Pagani 
indisposto. ; 

Anzitutto la Commissione deliberò 
di esprimere i propri ringraziamenti 
al sig. Minisini Francesco di qui e 
alla pitta Paganini, 'Villani e 0, di 
Milano per la generosa offerta rispet­
tivamente! di lina grande Coppa ifar-
gentoe di una grande medaglia d'oro 
assegnati come premio nell'occasione 
delia fiera, 
vSì parlò della opportunità dì pro­
lungare gU spottàcolì a tutto il giorno 
3 maggio,: accogliendo : cos'i le cortesi 
premure delle rispettivo società por 
uno spettacolo podistico e ciclistico ; 
nel qual caso si faroìibero pratlchti 
per ottenere una proroga della vali­
dità dei bitrlioitl ferroviari. 

.La CommiSiiionè presa atto delle 
pratiche esperite dalla Amminislsazione 
Comunale, inteso art ottenere da parto 
della Direziono delle Posto e dei Tele-

f rafl di un uflloio provvisòrio in Clar­
ino nell'oocasibfie della fiera cavalli ; 

la istUuzionn dì un ufficio por. gli 
alloggi 0 , della ' disposizione porcile 
i'Ufftoio del Comitato ordinatore (Via 
Cavour N, 7) resti aperto, per como­
dità degli interessati, fino alle IO di 
ogni sera, : 

Approvò le norma intese a rosìiolaro 
il, servizio: amministrativo degli spet: 
tacoli ; la provvista e distribuzione dei 
foraggi, la provvista di attrezzi diversi 
per le scuderìe e l'apertura di una 
latrina provvisoria in Giardino. 

Deliberò infine dì accordare il per­
messo, di u-sare della stalle Comunali 
nell'occasione dei mercati del 3.o gio­
vedì.dì ogni mese, ai negozianti: appar­
tenenti ai distretti fornitori e di oltre 
condne, con speciale riguardo a co-: 
loro ohe porteranno sul mercato ca­
valli da tirò, :, 

Le quattro tettoie 
Sono oramai quasi ultimate, e, sin­

ceramente - - a parte cho osse rap-
presentano un elemento: indispensabile 

: pel successo della Itera — dal punto 
di vista estetico non ci sembrano pro­
prio quella deturpazione che si voleva 
far credere. ; 
.Il pubblico — anello quello che era 

ostile — s'è, oramai rinoonciliatò,con 
esse. Certamente ci sono dé|Ii. incon­
tentabili, ma come sì fa a contentare 
gli.... inoontenlàbiii ? Par alloggiare dei 
cavalli non si potevano costrituire pa­
gode 0 padiglioni da esposizione di fiori. 

Ad ogni modo.le tettoia non potreb­
bero .essere pili snelle e più eleganti 
e nello stesso tempo più robusto. 

Internamente sono illuminate a luce 
elettrica, e sul suolo si sta spàrgendo 
la torba ottimo assorbente ed essicante. 
L'acqua per la pulizia e per abbeve­
rare i cavalli, vi è distrìbuitacon ab­
bondanza.: Ogni particolare è stato stu­
diato a messo in opera con Ogni accu­
ratezza talché sì può essere certi che i 
numerosi negozianti che qui conver­
ranno, non avranno certo da lagnarsi 
dell'ospitalità offerta.... ai loro cavalli. 

Grandi corse ciclistiche 
e podistiche 

Ci sì informa che per la domenica 
successiva a quella della fiera, si stanno 
organizzando corse ciclistiche e podi­
stiche di grande interesse, 

,. L'organizzazione è affidata ad uno 
speciale comitato e tutto lascia spe­
rare che anche questa iniziativa abbia 
un felice successo. 

Per le corse 
B'erva in Giardino il livore prapa-

ratorlo per le Corse. LO stecconato 
attorno alla prima fila circolare di pla-
taiii, è già quasi terminato, ^ i atanno 
ori: erigendo 'a varie tribune pel pub­
blicò; per la ,Giuria eoo. ecc. 

A Sesana 
L'Ispettore Ragazzoni prosegue la 

sua opera instancabile di propaganda 
per la Fiera. 

Ieri l'altro fu a Sesana. Assistette 
ad un mercato non eccessivamente a-
nimato, ma in compenso ebbe molti e 
sicuri affidamenti da parte di parecchi 
negozianti. Cosicché l'affluenza di ne­
gozianti ed amatori alla nòstra "flora 
sarà senza dubbio notevolissima, come 
è possibile fin da oggi stabilire dallo 
assicurazioni formali avute. 

Per II rispetto della legge 
Sappiamo: che domani il Comune 

farà affiggere un manifesto in cui 
avverte ì proprietari di forno, che. in 
seguito àlla;sentenza della Cassazione 
che riconosce il buon diritto del Co­
mune, l'ordinanza che abolisce il.la­
voro notturno per l'indualria della 
paniflcaaione, sarà applicata rigorosa­
mente. 

Il pane a Pasqua 
Il Comune ha permesso a tutti i 

fornai di ripristinare il lavoro notturno 
dal venerdì al sabato, por la fabbri-
t'szione dal pane per la festa di Pasqua. 

Un progetto geniale 
La stampa cittadina s'è occupata 

in. questi giorni diffusamente di un 
progetto genialissimo. Si tratta di 
derivare dal Tagliamento un canale 
sussidiario delle roggie. 

L'attuazione del progetto — prepa­
rato con ogni cura dal Consorzio ro­
tale •— per quanto presenti rilevanti 
difflcoità, è tutt'altro clie impossibile, 
e sarà fonte di inestimabili vantaggi 
per la città e provincia. 

E sempre sul riposo festivo 
V lisercante del 12 corr. porta un 

articolo di fondo, in cui, riepilogando 
lo disposizioni costituzionali sul riposo 
l'estivo, e cioè la logge ed: 11 regola-
manto, e lo anticostituzionali nella loro 
applìcazioiio — perché ledenti, nell' in­
terpretazione più 0,mono elastiche od, 
arbitrarie,'la èssonià delle prime, — 
e cioè le circolari ministafiall, : cerca' 
di spiegare perohòiUn giorno di lesta, 
debba essere giofiio di lavoro. : 

E pubblica la risposta data,ad Un 
suoredàlioreda Un. impiegato dolia 
Prelétturà di Milano. 
'•, Eccola:,:. 

« Qui non si tratta di interpretazione 
di le^gè», ci risposo; il cav. avv, Pa­
ganini della B. Prefettura, dà noi 
esprossamenta; interpellato dopo il vice 
questore càv. Latini,. « ma al tratta di 
saper leggere e oapìi'e ciò che dicono 
l'art. >l della legge:sul riposoifestivo,; 
l'art. 4 del relativo regolamento e le. 
circolari ministeriali 25 gennaio 1008 
g 111 e '23 marzo successivo § 8 e 0». 

Non è la prima volta — come I let­
tori ricordano — che noi ci oÈcupiamO 
degli articoli dell'/t'sercente intorno al 
riposo Ibsllvo noi riguardi dei negozi 
di generi alimentari,: 

Premesso questo entriamo nella di­
samina della questione. 

11 comma i r dell'art. 4 della legge 
dice infitti che i r riposo settiiaanale 
potrà darsi in un giorno diverso dalla, 
domenica è mediante turno nsUe ri­
vendilo.di generi di privativa, anche: 
Se vi sia^a.inessa la vendila di altri 
generi. '" ^ 

Ma l'invocato, art. ,4 del regolamento 
sull'applicazione della leggo stosaà'si 
spiega più chiaro. Esso dico infalli che 
fra gli esercìzi cui è concesso il riposo 
selli manale ma non obbligatoriamente: 
festivo «s'tComprefidonò puro lo nziendo, 
dì generilaiimentari nei so/o caso in 
cui il personale deliba compiere an­
che njioràsHonl preparatorie di ca-
rallere industriale che non si possono 
anticipare Tale carattere dove essere 
riconosciuto dal Ministero di agricol­
tura, industria e commercio». 

Ora noi ci domandiamo ohe razza 
di operazioni preparatorio si fanno in 
un negozio di generi alimentari ad 
esempio le aalumorio, i negozi di paste, 
le vendite d'olio, eoe; — dove tutti ì 
generi sono pronti por un rapido 
smercio, ed un più rapido consumo. 

Ed è tanto naturale questa oaserv.t-
zione, che il Ministero, ribattendo sul 
concetto espresso in legge, circa lo 
possibili esenzioni all'osservanza della 
legge slessa, ripeteva nella sua circo­
lare del 25 gennaio, che queste esclu­
sioni dovevano essere concasse ai soli 
negozi dove si preparano generi ali­
mentari, e lo permetteva perciò solo 
alle macellerie por te quali però sempre 
occórreva un'autorizzazione speciale 
dei Ministero. 

E' vero ohe più tardi, il 23 marzo, 
ebbe una resipiscenza, chissà sotto 
l'influsso di quali venti —• già marzo 
è ramoso per i venti — ed emanava 
un' altra circolare nella quale, dopo 
una sapiente distinzione fra tassativo 
ed , esemplificativo, decretava che il 
Ministero riconosceva come negozi dì 
generi alimentari anche quelli nei 
quali il personale deve compiere oltre 
che atti di vendita, anche operazioni 
preparatorie, non anticipabili. 

E perciò estendeva la facoltà con-
cessaj alle macellerie, sempre previo 
consenso ministeriale, alla panetterie, 
ìe pizzicherie, i negozi dì vendita di 
pesce, fruita a ortaggi, quelli l'.i pro­
duzione e vendila di pasta all'iipvo. 

In qualche modo veniva a dire: 
le leggi son ma ohi pon mano ad 

e s s e ? ':.••'• \ 
La volontà di uno — il Ministro— 

è superiore a quello dì 50d —, i le­
gislatori. 

E' un assurdo anche aritmetico ma 
molto italiano. 

Se i 508 deputati ai accontentano delia 
sopraffazione, beati loro. Noi non ab­
biamo niente a ohe dire Ma segnalata 
come giornalisti l'invasione del potere 
esecutivo nel campo di quello legisla­
tivo, non :ci resta che, a conforto dei 
lettori e più specialmente degli inte­
ressati, che le, come diremo... bislacche 
circolari ministeriali hanno prodotto 
un senso di disgusto, anzi di ribellione 
in tutta Italia, e più specialmente a 
Milano, dove si stampa l'Esercente, 
da dove sono partite, partono e par­
tiranno vibratissime proteste per l'ar­
bitraria . interpretazione dello spirito 
della nuova legge che dovrebbe essere 
liberale ed è.Invece vessatoria. 

- : Bgi 

Dedicato ai camerieri 
Troviamo nell' Avanti ! dell' altra 

sera e riportiamo : 
Ieri sera nel salone del Circolo re­

pubblicano si radunarono a pubblico 
comizio i lavoratori della mensa per 
discutere suU'applioazione del riposo 
settimanale e sull'orario di lavoro. 

Dopo animata discussione votarono 
il seguente ordine del giorno : 

« l lavoratori della mensa di Pavia, 
riuniti la sera del 10 aprile, ricono­
sciuto che il riposo settimanale di IO 
ore al personale d'albergo non risponde 
ai bisogni ed agli interessi da esso 
sentiti, riconosciuto che il riposo di 2<l 
ore settimanali non venne dato dai 

proprielari al personale dì servizio; 
constatato che la logge non è sfata ri­
spettala nò ne^li alberghi, nò nei risto­
ranti ecc.; invitano l'autorità tutoria 
a voler vigilare affinchè la legge sìa 
ossavatà; deliberano di aderir.» all'agi-
taziono iniziata dal C.F. di Milano per 
oscogllaro tultó quelle pratiche necces­
sarie per faro estendere il riposo set­
timanale di 24 orOta,tutt£(;,|a classe»; , 
, fi a Udina la Lesja'del: 'damerieri S 
viva anooi-a e cha cosa pensa di fare 
in jirOposUo?. ij.-::: ::: .::'. •• ^ .,: 

E le autorità fanno 0 non faimó ri-
apattare quésta leggei 

PAr l'applloazlone 
In Provincia ' 

Ci giìingono, lettere da Taroento e: 
dà Gemonà, por avere preciso notìzie 
intorno ai reclami avanzati dai vari 
negozianti a proposito della applica­
zione, della legge sul riposo festivo. , 

Abbiamo assunte aoimràta inforitìa-
:«ioni, è ci rianlta che il Prafòtto non 
ha accolto le nuova istanze con. lo 
quali i liegozianti dì Taroento chiede­
vano l'autorizzazione par l'apertura 
domenicale dei loro negozi, a ciò per 
il fallo che inqiiol Comune sussistono 
già tre mercati settimanali. 

Allo licopo però di impedire ingiusto 
concorrenze e dì applicarò in modo 
uniformo la leggo, ir Prefetto ha vìo-
tata l'apertura in giorno,di Domenica 
dei negoiii dì Nimls, e.orèdìamo,,farà 
altrettanto per Buia, dova esistè un 
mercato seltimiiriale di derrata e merci 
ogni lunedi, 

l'er i Comuni di Lusevera, Cisorìis, 
Sogtìaoco non ci risulta sia stata ri­
chiesta alcuna speciale autorizzazione 
a quindi la legge! dovrà ossero appli­
cala-integralmonta, , 

Fu inveoa concessa l'apertura dei 
negozi di Gamona, « « soltanto in via 
provvisoria fino à tanlo che sarà isti­
tuito un .nuovo marcato settimanale, 
per cui crediamo saranno Iniziata con . 
la maggior possibile sollecitudine lo 
pràtiche relative. 

Sempre sul h^m di Poscolle 
A proposito della nuova linea tram-

viaria, progettata , dal cav. Maligiiani 
e di cui in questi giorni si occuparono 
largamente i giornali, dà molte parti 
ci si fa osservare ohe la Società elet­
trica può bensì pensare a nuove lìnea, 
ma non può esimorsì dal tener conto 
dia essa ha stretto col Comune un 
contratto, pel quale non è lecito ap-: 
porlara modifloazioni al servizio tram-
viario, se prima non è provato che 
esse elfetlivamohte, lo migliorino, .,' 

Cosi non sappiamo sa gli abitanti dì 
fuori Porla: PòsColle si àdatlìiìò al 
nuovo traccialo, ossi che hanno: sem­
pre sperato di vedere il tram prolun­
garsi verso il Cimitero. 
, C'è ancora: chi sostiene agli attuali, 
inconvenienti si potrebbe ovviare sa 
una vettura facesse la navetta da Piazza 
y. E. al. Piazzale Venezia come quando 
il tram ' era a cavalli ; si comprende 
la scarsa affluenza dei viaggiatoi-i per 
l'incomodissimo trasbordo di via Paolo 
Cancinni. 

Ad ogni modo prima di introdurre mo-
dlflcaziomcosr rad cali all'attuale ser­
vizio tramviario, ci sembra occorrano 
ulteriori studi. 

Ritorneremo sull'argomento. 
X. 

Ci si informa cìie gli abitanti,di S. 
Caterina hanno avanzato domanda pel 
prolungamento del tram di Poscolle,, 
fino a quella borgata, disposti anche 
a concorrere nelle spese. 

L'organico degli impiegati 
Par I maoslrl 

E' risaputo che la Giunta da più 
mesi, va settimanalmente tenendo della 
sedute per studiare il complesso a ; 
difficile argomento dei ritocchi all'or­
ganico degli impiegati. Con la seduta 
dllunedi scorso là Giunta bai,oramai 
compiuto l'importante studio. 

Ora non rimano che il lavoro di 
coordinamento e la preparazione della 
relazione,: uosiohè l'oggetto :pOtrà fi­
gurare nell'ordine del giorno della 
prossima seduta consigliare. 

Veniamo informati ohe insieme al­
l'organico degli impiegati : verranno 
presentate le promessa modificazioni 
all'organico dei maestri ohe da tempo 
erano state approvate, nelle linee ge­
nerali, dalla Giunta." 

La questione deirUccellis 
sì avvia a grail' passi verso: la solu­
zione. 

Infatti la Provincia ha già inscritto 
nell'ordine del giorno l'oggetto relativo. 

In Comune si sono tenute parecchio 
riunioni allo scopo di studiare il deli­
cato e complesso argomento della as­
sunzione dei personale, ed anzi a questo 
proposito sarà inviato un memoriale 
al Ministero.' 

Naturalmente, appena ricevuta l.i 
risposta dal Ministero, l'oggetto sar'i 
inscritto nell'ordine dei giorno per l.i 
più prossima seduta del Consiglio 
Comunale. 

Per le inaerzioni rivolgersi escliwivamente presso T Ufficio d'Amministrazione del giornale il PAUSE 
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È morto l'Ingegner Pitacco 
Una tristo notizia ci è pervenuta 

st!imano por tempo; è morto ieri noi 
pomeriggio l'ingegnere Luigi Pitacco, 
hiio a qualche tempo fa ingegnere 
della nostra Provincia^ od uno fra i piti 
vecchi, od attivi soci della Sooieti Al­
pina Friulana. ; . 

Quando l'alpinismo in Friuli ora 
quasi conìplettiments'àcOnoseiuto.'i'ing, 
PitàoCo lo coltivava: "già con ardore. 
Nel -iaTO,, J'aano ili; óui per operai del 

, Padre r Denwi o dai :, prófesstìri Mari- i 
nelli 6 tiiramollisorse'ai Tóltnozzo la^ 
priina Sezione del Club Alpino Italiano, 
i'in([, Pitacco sali, primo, fra gli ita»; 
lìani, laipiù alta vetta delle,Alpi Oar-
nioiW! il CoUiatts. , i ; ,i ,;,: i 

L'snrto Bsguonle ooinpi là dìrasilo 
salita: dei KellerVaildv iche era Stato 
siiporata', aoltónlo dal Moisisovióha e 
Orehmarih. Neli 78 aìdl il Peltno o 
l'Anlelao in Oadors, il ólapsayùri e 11 
Orostis in Oarnià. Nel 70 il Sorapiz e 
vario altre cime. Nell'ilo dopo toccata 
la pimaideiiOrlstallo, icompi la prima 
sa/iii dar Del Fra nel gruppo'dell'An-
toiao; 

Fu sempre attivo consigliere della 
,Sócielà Alpina Friulana (lai 1881 ad 
oggi, ei prèsto l'opoi-a siia nei progetti 
(Ifli ricovei-l sofiialf: il «flnihtino Sella» 

. sul Montàsio.iil Ricovero Canin, ecc. 
Pareoobio icime della nostre Alpi, 

furono da lui misurale con il barò-
metrò, quando ,1'altimetria formava 
oggélto di àltivB:ricerchedogli,àlplniatii 

Fu,; uomo collo.e 'studioso ma ecocs-
slvamentp,miodesto.i ; 

Appartenne alla schiera dei : Mari­
nelli,,dei OàniaruUi, dai Mantioa, dai, 
Hooke, dèi Brazzà. 

Lo sventura più atroce, do colpiva 
qualche anno fa privandolo dol|(lglio. 

Alla vedova dosolata le condoglianze 
• sincero del Paese. 

L'OM&GQIO DI UM AMICO 
Quando ieri, nello prima iore dóiipo-

meriggio, si spàrsa i per la città la 
i:dòIoro9a:,notizià, dell'improvvisa morte 

dell'ing. Luigi Pitacco il compianto Ih 
pari all'altonimanto. 

Un raaie repentino e violento aveva 
in poche ora aUorrata quella fibra 
salda e robusta. 

L'ingegnere Pitacco era noto e sti­
mato nella nostra cittS. come uomo di 
tempra antica per, rettitudine d'animo 
come profeasioniBla geniale laborioso a 
colto. Per ,25 anni (h addetto i all'offi­
cio dei genio civile. Ritiratosi in pen­
siona in buona età eljbe iafftdati dal 
'Municipio l'incarico dì' sorvegliare ai 
lavori déil'acquadotto suburbano od 
alla costruzione déll'ediflnio scolastico 
in via Dante,: ; 

Alpinista i^appasaonato riassunse in 
pregevoli pubblicazioni sui pascoli al­
pini e sulle acqua i risultati di sludi 

,0 di,ricerche condotto con molta dili; 
, genita 0 sicurezza di metodo, 
i ' i i g a b l n e t t o . d i storia naturala dal 

nostro Istituto tocnico fu da lui arric­
chito di una preziosa raccolta di pietra 
Apparteneva al Coriaigliodireltivo dalla 
Società Alpina, istituzione a lui parti­
colarmente cara. Fu pure membro 
autorevole dal Consiglio direttivo dal­
l'Acoademiai 
• Integro,-Baro, indipandento, schivo 
di ostenlaziono, riluttante sempre dal 
mettersi in vista, occultava sotto ap­
parante ruvidezza di modi, rara no­
biltà di carattere "non meno olie deli-

' cala flnezza ,di sentimanto. 
Possa ili Compianto sincero degli 

amici e di iquanti , riconoscevano i 
mariti dall'estinto lenire l'angoscia 
dallf, vedova desolatai che se, Vi 
Visio portar via in' poche, ore, pii-
macho alla menta sbigottita potesse 
affacciarsi ;ir terribile pensiero di per­
derlo. On amico. 

Società Alpina Friulana 
La Dirazione partecipa con profondo 

dolora la moria dell'ing. Lulfli Pitnooo, 
- membro del. Consiglio Direttivo a in-

i vita ì Soci ad intervenire ai funerali. 

La nuova legge sulle 
Camere di Commercio 

Riprendendosi ,i lavoriparlamantari 
sarà ptasentata la nuova logge sulle 
Camere; di Commercio. Itese verranno 
chiamate : « Camera di Commercio a 
d'industria». 

Per risolvere amiahavolmenle le con­
trovèrsie di lavoro, potranno creare 
dei collègi,di arbitri. Vi sarà un au­
mento nalnumaro dei componenti che 
da 21 salirà a 31. 

Lo elezioni non avranno più luogo 
nella prima domenica di dioembra, 
ma nell'ultimo trimastra del biennio 

Anche le donne esercenti industrie 
e commèrci potranno essere elette. 

Una splendida mostra 
e maritatamente ammirata dal pub­
blicò, è quella che l'amico Momi Bar­
baro ha, allestito, con il solito buon 
gusto,i naiia vetrina del suo rinomato 
nelìozio in occasione della fèste Pasquali. 

Stavolta vi é rappresentata una gal­
lina in atto di covare i pulcini, llgallo, 
il fedele , compagno, sta, ritto su una 
vecchia muraglia in atto di sorvegliare.. 
la consorte. 

Nella; vetrina si ammira poi, uno 
svariatissimo assortimento di dova di 
cioccolato finamente decorale e molte 

; anche in vetro da usarsi come bom­
boniere, ' 

Completa il quadro appettitoso, 
i una infinità dalle tanto rinomato fo-

caccie, specialità apprazzatissima del­
l'amico Momi, ai quale auguriamo ben 

.di cuora buoni affari. 

Una disgrazia in ViaAquìieia 
Un signore ciie cade dal Tram 
stamane verso le 8, il sig. Mairon, 

impiegato all'Intondonza di Finanza, 
stava sui tram elallrico oha da Piazza 
V. E. va alla ferrovia, 
i Siooomo il signor Mairon abita in 
Via AquilijiaN. I9,i iu cas.i dal cogiia-
to-sig.P, Barnaba, quando la Voltura fu 
davantii ài portone d'iiigresso, .8.Msa 
dalcarrozzOna: Sanza farlo arresiara. 

l'alalmente il povero , sigiiora pèr­
dette l'equilibrio e cadde' sul maroia-
pieda. :FU;,i*acopito da alcuni, passanti 
e trasportalo i n c i s a a braccia 

Tòsto fu chiamato il prof. Hiappi il 
quale constatò oha ili signor Mairon 
aveva riportato una gl'ava distorèlono 
dal piede idestro e varie, contusioni 
della gamba stèssa,, dichiarata guari-
bili iti 00 giorni! 

E'' inutile tt^giungaro iche il perso-, 
naia del Trami eletlrico non ha nulla 
a vodara colla disgraiia del sig. Mairon, 

Due tìrn dopo e oioò verso le 10, un 
;iltroiinBtdt)iito aooaddo in Via Aqiii-
leia, nei prassi dalla Caserma ilei Oar-
,mine. •": 

Un carro • trasporlo di oavallarlà, 
carico di materassi di lana, Iraècinalo 
da 4 oavalli guidali da un,soldato,,pro­
veniva dalla bah'iora Aquileia, diretto 
alla Caserma pradeUa. 

In quel momento sopraggiungèvà 
dalla, stazione il tram elatlrico e quan­
do la vettut-a fu pr̂ èsso alla carretta, 
ili cavallo su cui stava il soldato icon-
dùcente, si spaventò al' rumore daloar-
ròzzona a scivolando con una zampa 
sul maroiapiedo, cadde a terra. ; 

Il soldato fti sbalzato lungi un paio 
di metri ma per - fortuna .; non si fece 
alcun male. 

La vetturaelèllHoa, ch 'era guidata 
dal manovratóre Canciani di San flot-
lardo, ai arrestò di botto a pochi ican-

itimetri dalla carrella carica, • dàlia 
iquale erano caduti numerosi mataraasi 
e'cópartè. i ' • ; ' " 

Mollo pubblico si era affollato ìn-
:, torno al soldato che si rialzò tosto 
assicurando di non essersi fallo •alcun 
male. " ; ' 

Nuova vittoria dei nostri sciiermldori 
Ebbe luogo presso la divisionai mili­

tare di Bologna un torneo di schei'ma 
al quale proserò parla alcuni,Ufficiali 
del nostro Presidio fra cui il sottote­
nente Cosare Rossoni, noto, ormài nei 
mondo schermistico per le suo bril­
lanti comparse ad altri tornei ed. ac­
cademie e assiduo^ fraqueiitatore dalla 
nostra .Società di Soharma è Ginnastiòa 
allaqualo fa pura parta coma socio. Egli 
riportò lo maggiori vittorie: nelle eli-
minalorie, nelle semifinali o finali de­
alando l'ammirazione ed il:plauso dai 

,i)reaentl;:e,dellà stèssa giuiria riuscendo 
li:.nel girono di spada e I. in quello 
sciabola, banche quasi'ultimo postò gli 
venisse a torto: a per un equivoco con-
tostato, Noi ohe già conosciamo ili va­
lore del nostro schermidore potavamo 
fin da prima prevedere la brillante 
riuscita. 

Ci congratuliamo col : distinto, Uffi­
ciala per la vittoria riportala a i col 
bravo maestro sig. Romeo Concaio, i 
chi allievi sanno ovunque riporlai'o 
continue vittoria. 

Per oltraggia al pudore 
stamane verse le ora 3 i aòlarti a-

gontiidi P. S. Fortunati a Città sor­
presero in Via Canarina Percotto certi 
Masuni Giovanni nato a Oesana nel 
1872, disoccupalo, dimorante a Udine 
e Macarovich Maddalena d'anni 85, 
goriziana, i quali facevano còsa "che il 
lacero è ballo. 

Dichiarali in arresto, il Masuni touló 
di fuggire mala guardie lo rincorsero 
a lo agguantarono. 

Durante il Iragitlo per giunsera in 
caserma il Masuni insultò con sconci 
epiteti le guardie, cosi ohe oltre a dover 
rispòndore de! reato di ofl'ese al pudore 
si sentirà anche condannare per oltraggi 
alla guardia idi P.S. 

La Maoarovich ha un vecchio conto 
da saldare colla giustizia, non sappiamo 
in seguilo a quale sentenza. 

Inutile dira eha i due porcaccioni 
furono passati alla Carceri. 

Spettacoli publilici 
Teatro Minerva 

Ricordiamo che sabato, 18 aprile 
avrà luogo una unica recita straor­
dinaria della primaria. Compagnia 
drammatica Ernesto Della Guardia, 
dirotta dai sig. Leo Orlandini. 

Prima attrice Clara Dalla Guardia. 
Varrà dato il dramma «Bufera» 

nuovissimo in 3 atti di Sabatino Lopez. 
La prenotazioni palchi e poltrona si 

accettano al negozio., chincagliarie Se­
condo Bolzicco, Piazza Mercalonuovo. 
AI Clnamatografa "EDISON „ 

Piazza V. E. — Via Beiloni 
Lo spettacolo d'ieri aera al Cinema­

tografo Roatto ha destato l'ammira­
zione dal pubblico ohe ad ogni rap­
presentazione affollata l'elegànta salone. 

Tutti rimafiero strabiliaB per la bel­
lezza degli interessantissimi quadri; 
un varo splendore ! 

La interminabile films «Ladro e 
incendiario » riscosse calorosi applausi 
e la scene riproduoanti l'incendio di 
un grandioso stabiUmeulo di legname 
affermiamo che non potavano essere 
più vera a meglio eseguite. 

Questajsara nuovissimo programma. 
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" U onomastico 

aprile, S. Annibale martire. 
Ellemerido storica friulana 

Marcantonio secondo Tritonio —-
15 aprile 180(3 — E' altro dei Tritoni 
rlcordatlssimi, da quali il Capodagli 
(« Uditte illustrata»,, p, 461) raccolse 
in maggiori; notizie. : j i 

Il Ì5 aprile 1806 trovavasi egli a 
^Roma presso il poriloflco ove venne in­
signito ; ~ da Paolo quinto ponteftca — 
dal cavalierato di Gesù Cristo, ordine 
inslituitoihel Ragno di Portogallo nel-
l'annoi IS'̂ Ó̂ par la difesa Contro i Sa­
raceni, — i n gravi questioni di Stalo 
spiegai ispecialè competenza, e dai suoi 
vantaggili sii accordarono a lui molti 
vantaggi economici. — Mori a Udine 
nel ,1B30 :e, fu sepolta nella parroc­
chiale di S.,: Nicolò. 

Órosiipi'S ÒiusTJ, direttore propriet. 
ANTONIO Bòanmi, gerente responsabile. 
Udine, 1808 -^ Tip. M. BardUsoo. 

CURA Dl"pRÌMAVEBA 
In primavera, l'organismo ha bisogno 

di un tonico, di un leg;{oro stimolante; 
la Pillole Pink sono il miglior tonico. 
Al principio della primàvarà ci saa-
liamo debolii— la Pillole,Pinlc danno 
forze. Mahchiamo d'appelitò — la Pil­
lola Pink sviluppano l'appetito. Lo sto­
maco è indebolito e le digestioni sono 
difficili — La Pillola Pink fortifleano 
lo stomaco a favoriscono le digostioni. 
Ifinalmonte, è in primavera oha i no­
stri umori messi in moto, cercano di 
uscire dalla polla cagionandoci eruzioni, 
rossori, e forunculì poco piacevoli — 
la Pillole ,Pink purificano il sangue, 
Essa affraltano il funzionamento dagli 
organi eliminalori; cosii le impurità 
del sangue vengono espulsa dalla palle. 
La curadello Pillole Pink Costiluisoa 
la migliora cura ohe sì possa faro in 
primavera. Ohi l'adotta ne è senza 
dubbio soddisfatto. 

Sono in vendila in tulle le farmacie 
a al deposito : A Merenda. Via Ario­
sto, N* 6, Milano, Li 3 50 la scatola, 
L 18 la 6 scatole, franco. 

Banca Cooperativa Udinese 
Sooiotii Anoalma a capitalo illimitato 

Situazione del mese di marzo 1908 
Attivo. 

0«Mii. U 81,168.82 
Porlafoglio , 3,874,635.12 
Aiiteòhtaiiioiiì sopra jiognò dì 

Utoll 9 Riliott!. . . , . . . . „ 44,620.60 
Conti Oorreuti garantiti . . . . „ 773,776.20 
Valori (JiiljblieJ ili itroprìstk 

Jolla Banca . „ 267,168.16 
Dabilori illyaral . . ; . . . . . , . „ 47,082.82 
OorriajJon^antì-tiaiiasri 0 (liverai „ 63,968.83 
Stabili a mobilio di proprietà 

dalla Banoa , ; Ì18,129.i20 
Elfotti p,ir l'ioomo. . . . . . . , 2,888.82 
Valori di tarli a cauzionò . . . „ 886,003.73 

», » a euitodia . . . ,, 04,623 CO 
L. 6,253,846.0: 

Pattsiwo* 
Depositi in Conto Corrente a 

llieparmio e Piccolo Rispar. L. 3,780,078.31 
CaasH Previdaozà àanìì Jmpiag. „ 20,461.38 
(Jorriapondeuti divorai . . . . . „ 941,107.00 
Oredìlori diverti ,, 17,588.03 
Dividendi 16,674.40 
Dopoaitahti par valori come in 

Attivo . . •. . • „ 1,049,027.88 
Capitale Sodale e Riserve „ 394, Il S.20 
a, a> tltili ooTrénte eaoraizio, a 
I S) risoonloa. f.l. ,88,616.82 
g M'jlot.,pae8.,taaae, , 
oì «f spese, eco. . » 63,314.26 

lleaidoo Olili d» liquidarsi. . . L. 38,801.27 
h. 0,262,846.63 

11 Presidente 
Oiou. Biitl. Spezzoni 

li Sinriaco II Direttore 
V. VITTORELLO G. BOLZONI 

Emette Azioni a L. 38 cadauna. 
Itiuéve gomme io deposito al tanao del 8 tjS 

— 3S| t — 4 0(0. ' 
Scónta eilotU e fa prestiti a Soci o non Soci. 
Emotte a8B>'gm Banco Napoli ad eaoguiace 

ogni altra operazione bancaria. 

Ieri alla 18 cassava di vivere dopo 
breve malattia la 

Prof. Edvige Novelli 
I fratelli cav. Ermenegilda, Ottaviano, 

la cognata e le nipoti ne danno il triste 
annuncio. 

ndino, 16, 4 1008. 
I funerali avranno luogo domani 16 

aprile alle ore 8 e mazza, partendo 
dalla casa di abitazione in via Lirutti 
N. 84. 

La maglia Vittoria Pitaoco-Malisani, 
la suocera Elisa Malisani, i cognati 
Isolina Malisani e Guglielmo coniugi 
Monis a i paranti tutti col cuora stra­
ziato annunciano la repentina morta 

1ng. LUIGI PITACCO 
di anni 02 

avvenuta il giorno, 14. 

1 funerali avranno luogo il giorno 
16 alla ore 4 pom. movendo dall'abi-
laziena dell'Estinta Via Aquileia n. 29 
alla Chiesa del Carmina. 

Serva la presente partecipazione agli 
amici ed estimatori del caro perduto. 

Premiata Oifelleria e Bottiglieria 

Cìi'olaino Barbaro - Udine 
Via Paolo GanoiBni N. I 

La spettabile Clientela è avvartila ohe trovansi sempre pronte le ormai 
tanto apprezzale 

S P E C I A L I T À F O C A G C I E 
freéch* tutti I giorni 

..; Si assumono spedizioni anche per l'Estero. 
UOVA PASQUALI di cioccolate decorale — Confallure flnisstnie — Cioc­

colate estere e nazionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di luèao — Bom­
boniera porcellana e ceramica ~ Sacchetti raso-cartonaggio — Servizi speciali 
par Nozze, Battesimi, Soirés. , 

Società Anonima - Capitale L. 1,500,000 Interamente versato 
aumentabile a 3,000,000 - VENEZIA 

MODERNO STABILIMENTO 
P r o d u z i o n e f ino a c o n t o m l l a attol l fr l 

— Perfezionate cantine per 30,000 Ettolitri — 

BIRRA Tipo PILSEN - VIENNA • MONACO 
assolutamentB stagionata - porfatta - Inalterabile 

fStK" Superiore alle migliori Birre Estere 1 M 

IMPERFOR ABIL 
TEETOS 
c o p e r t u r e e f a s o l e p e r 

BICIGLETTA - MOTOCICLETTA • AUTOMOBILE 

Agante generala por Udina s Provinola 

A U G U S T O V E R Z A - Ud ine • via «eroatovecchio 

""TngfTTFATffTST 
Via Bar>tolìni (Casa propria). 

D e p o s i t o d.1 rr3.acola.ine ed. a o c e s s o r l — 
TORNI TEDESCHI di precisione delia Ditta Weipert. 

TMPàNI TEDESCHI non ingranaggi fresati 
«Iella UUtn WOMMA 

FUCINI!! e VENTILATORI 
u t e n s i l i d'ocini g e n a r e pei» m a o o a n i o i 

R u b i n e t t o p i a por a c q u a , v a p o r e o ga-s 

tenizioni poi vapaie ei acpa e tabi di gomma 
Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
e H I A C C I A I E TBASPORTABILI 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE DI PIAZZA 
U d i n e — V i a P r e f e t ( u r a , v N 16 — U d i n e 

(Filiale GEMOHA - Vicolo dal Teatro) 

Medaglia d'Oro Esposiziona Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1907 

Cor r i sponde a t u t t i i l avor i fotografloi semplici ed ar t i s t ic i . 

I n g r a n d i m e n t i - l i 'orcellane - Ciondoli oce. 

étoCo co-n. (Vv»vj)U /wuAwoTXt •i<À2M.'Cì|i'tivnitt Ir'ic^-i. 

S-n.'dr.o Jàe^dh, eJ. èi'Vi- P* S a ^ o e. fidi, 0-nj.,^iia.^ 

http://rr3.acola.ine


M., l'AlsSK 

Le inserzioni si ricevono rsch/simmenle per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prejeltura, N. 6. 

a base di FEIlflO - <r;/ll^A il A/ÌARÌ5ARO 
Premiato con Medaglie d'Oro o Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più onìoaco ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO) Un bicchierino prima dei paali. — Prendenilono dopo il bagno rinvigorisce od cecili l'appolito. 
V E N D E S I in tu t t e le F A R M A C I E - D H O a H E R I E e LIQUORI 

DEPOSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FAHIUS e L V. HELTRAME « A l l a Loggia» piazza Vilt. Era. 

Dirigere lo domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concosslonarlo par l'America del SniI, Sia- ANDRÉS GINOCCHIO - BuBnos-Ayres. 

IW C i m A H I 

Sono il rimedio più si­
curo ed efficace che una 
buona mamma possa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Sì raccomandano per i 

risultati brillanti noi casi 

più ribelli di anenda e per 

il prezzo modestissimo. 

&IQi 
Tanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

Costano L. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (f) fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova - Vil-
ladeleonte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Botner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e F., 
P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

14164 l i i i i i im i re4yiià 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,4iì4,396.19 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagìi'iri, Carrara, Catania, 

Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, 
Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

. , O p e r a z i i o n l e se rv ' icz i i , c i i -s^exsi 
La Banca ricevo veraameiiti i n : 

Conto Corrente a l ibre t to 
RU'interOTse dei 2 3^4 dio 9^^" i'aiJQltà at 
Correntista di disporre sena' avvino siuo 
a L. 2 0 , 0 0 0 a Vista; oon un preav­
viso di OS. giorno sino a It, 6 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 3 giorni qnalnnqnè 
•oinma;a.aggiore. 

l i b r e t t o eli r i sparmio 
all' interoBSe del 3 1̂ 4 Ofo Con preleva­
mento dv II. £ 0 0 0 a Vis ta , It. X5000 
con nn giorno di preavviso, somme 
maggiori , con 3 gioirai. 

Libret to d i Fioooìo Bisparmio 
alVintereBBG del 31i3 0[{) con. preleva 
menti di Ir. 1 0 0 0 a l giorno, somme 
maggior i con 10 giórni di preavviso. 

Oonto Corrente Vinoolato a tassi da con-
Tenirsi, 

ed emette : Bnoni F ru t t i f e r i 
all'interesse del 31^2 Oio da 3 a 9 mesi 
— del 3 3i4 0|0 oltre i 9 mesi. CHi in­
te ress i d i t u t t e l e categorie dei depo> 
Bvti sono n e t t i d i r i t e n u t a . 

Bioevé come versamento, in Conto Cor­
ren te Vaglia Cambiari, Fèdo di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole scadute 
pagabili a Udine o presso le altre Sedi 
della Banoa Commerciala ZtaUanà. i 

F a serviaio pagamento imposte ai Oor-
rèntiati. 

Sconta effetti sul l ' I ta l ia e suU'Esbero, 
Bnoni del t e s o r o I t a l i a n i ed Ss t e r i , 
Note di pegno (Warran t s ) ed Ordini 
dì de r r a t e . 

F a sovvenzioni SU Merci , 
Incassa per conto teirzi Cambiali e Oon-

pona pagabili tanto In I t a l i a ohe al-
l 'Bstero. 

F a anticipazioni sopra; Titol i eulesai o 
garantiti dallo S ta to e sopra a l t r i Valori . 

F a r ipor t i di Ti to l i ^no ta t i alle Borse 
i t a l i ane . 

8 ' i nca r i ca dell'aog^oisto e della vendi ta 
di Ti tol i in tutte le borse d ' I t a l i a e 
dell 'Estero alle migliori Gondizlorii. 

Biilasoia l e t t e re di credito Sull'Italia e 
sull 'Estero. 

Assegni su tutte le piazzed'Italia o dell'Est. 

Compra o vende divisa estere, emette 
ohècLueB ed eseguisce versament i te ­
legrafici'^ sulle priiicipalipiuzze i t a l i ane , 
europee ed Oltre mare. 

Acquista e, vende , Bigl ie t t i di ^ Banoa 
Es t e r i e Moneto d'oro o d 'argento. 

Apre orediti in Conto Corrente l iberi , 
contro gairauzie reali p fldeiuaaione di 
terzi. 

idem ili I t a l i a ed all 'Estero contro do-
oumenti d'imbarco. 

Eseguisce per conto terzi Depositi Cau-
cionEiU. 

Assume il servizio di Cassa per conto 
ed a rischio di terai. 

Biceve valori in custodia contro la ppov 
vigioue annaa del 1(2 0[00 sul viiloro 
ooncordatOj calcolata con decorrenza del 
1,0 Gennàio e l.o Luglio, curando par 
i valori afìldatile l ' incasso dello cedole 
ed il rimborso dei t i to l i e s t r a t t i , 
g ra tu i tamente , se pagabili a "Udine o 
presso ciualunq,ue delle sue Sedi, contro 
rimborso dello spese, se l'incaaao ed il 
rimborso ha luogo in altre QondÌKÌoui. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 10. 

Avvisi in IV pagina a prezzi milissimi 

MONDIALE 
ò il nomo t3i una iimcchijia da cal7.6 oollii qnalij ognnao (uomo o ttontttt 
sta(Mli) il c'fiaa propria può gtiadagndro sonza fatica, 

L. 5 al giorno. "WK^ 
perchè noi comporiamo tu t t i il lavoro osegnito. 

I noHtri cataloi,'lii, l n t r i i l B c a r i o , ' « o m i i r o T a n a o a i |>Ie | ; i ina I g r a n d i 
v a n t n g e l (lolla " M O » < I I I / I | J K „ . 

mACCIII ìMIi! d a S e i l I V E l l E di ogni marca da l i . 800 a L. 000. — Per 
acquisti di Macoliino iunparì per Maglieria e ilìjeohine da sorirpre a pronta cassa ; 
granilo ribn!i.w. l ' a ^ a i u o i i l o a n c h e a r a t e l u c n s i l l . 

Per scaiarimonti rivolg rsi unicamente alla Sooiotà per Macaliina «LINEARI e • 
HICCOLAEI. H i r l c d i o M a n u e l , 

MILAIfO - . S, Mor ia Faloorina, a — x n ^ A i r Ò 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente conformato 
dalla pratica che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
— è i l migl iore rigeneratore delle F o r z e v i t a l i — 

ed il solo v e r a m e n t e comple to 

Lo massimo Onorificenze allo Ksposìzioni Internazionali di Maral-
glia 1908 - Roma 1902 — Palermo 1903 - Parigi 1904 — Na­
poli lOoe — Firenze 1907 — Anversa 19U7 — Londra 1907. 

Per posta o franchi di porto, 4 dac. ssana strìe, o par diabolici h. 0.10 ~- i 
fise, eoa stricnina L. 11.60. ' 

Indlriitzaro cartolina raglia all' lofentoro O O M O F P . EMILtO t i i l i lVEIiai 
M o d e n a - Via Maraldo, 2-16. 

OpnaooUr le t to ra to ra , veolamea, invlaaì franoo e gr&tis 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
con le premiate 3 0 Fi l lole di BAlaapariglia composte da l fanuaois ta 

LUIGI F A L C O N E d i A L E S S A N D R I A 

Dis t in f i n t e d i o l approvano 
elle: pfoifl una por matUoa a di-
giugao, dflpriraao ìt «anguo e di-
Bpongono a passare in salute lo 
altro 8ta(5ioDÌ dell'anno. Ognuno 
può fata quMla onta, non owan-
dovi l'iQcomodo dei; decotti e loi-
rop^i. — Sono il rimedio ' di dxì 
6 Btitico di corpo { dello persona 
nelle quali il sangue ha tendenza 
ad afifuìro maggiorraonte al capo j 
di (M soffro goB&ezBa 4i roatro, 
mal ;dl testnt imbarazzi giutrici, 
inappetenza, bruciori di Dtómaoo. 

V'rew.M.n £/. 3"per la i iHE*aOcuni|>lota di 3 0 e t o r n l . Conti-o cartolina-
Vitgiiu di li. 3 .«©. 

Si spediscono •franco** tli |porto ìn Itutto [il Regno-
F A r a u a c I n %ULIi%ÌVI. 

Tendita in UUiniE: 

le 
" hinn tNIEKIOÌiE ANTiaONOllJtOICA 

JUtlU |i il vlinotlio pii'i omcBda JIIT vÌHCore 
iufitlUiiiirOoiita, in. l'Oclii giornlj In nifi ontl-
iiiito )iei'>Ulo l.l»nolio Riichu croniclitì. Una 
lioMiuliu con slrhigM. Tj. i!,flO (IVtuH'ii <ii 
ijorto L, a^). liìoni fleuKn aiviam h. 1,75 

Capsula antigonorroitìlie £ 3 ! s;"SS: 

.iiii-livi{!ll(58<J. Uhi i Hi!ittolH 
t di l'ortu Jv. a,i!0). Una bofc-
t Biniiga Oli unii sciitoln Onp-
ao iti porto. 

J ooqlu(ii|>(>i-,inoi 

•..1= L 0 f i 
lìèr U compUtH 

.. . ,- - giiarÌKÌone (ÌOUH 
illude BiaorodltftHft«ho ftcfìulBitfi.rticeuto 

o (il voocliin ilitt.«. r- Un ilttoono ài m l'ìl-
lolo ì,. 3,50 (franco (Il porte, L. 4,10) W. '4 
fluconi (una tjur» coirni!etn) oon iluo sditolo 
(li Oomjn-OHM» 11] Clorato lU l'otasslo 
h. 7 franoo di porto. 

NU. — Contro DÌ'ranoobolU da ;cont. 16 ai 
, Bpodiace 1» busta chiusa l'opustiolo BI»-

Intt lo segreto o Articoli d! ««o In­
t imo. 

Premiata Officina Chimica dell'Aquila 
MIX.AWO -,Via S. Caloooro,'SB. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana u. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dallo ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilia. Union in Provinole, a 

Pfes8fvaf!vi1 
r goniina dello prlra»-
0 fabbfiulia mondlnU 
ar uoiidni a gnransla 
B molntlio venarvo. 
- Articoli utili, iKlap-

, nreochi antiraoonda-
l ; iWpar Uonn«« ani il 

^rooroaro potr«bb«»s-
lar di duniio. 
' 11 catalogo In buata 
ihlusanon «i invia flha 

I uontro rimana di frui-
I oobollo da oant. £0.— 
I HlvolRaral ad UICB* . 

6 3 5 Milana. 
U^iMprtmai. A*. 

^ MIMIA MfrtUsmm. 

B«<S 

P3 B o ^ . 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BAROUSCO 


